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Legislazione 
 
Decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 72 del 27 marzo 
2026), coordinato con la legge di conversione 22 maggio 2026, n. 88, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia fiscale ed economica». 
Principali novità fiscali: 

Art. 1 – Trattamento IVA delle operazioni permutative e delle dazioni in pagamento 
Viene modificata la determinazione della base imponibile IVA per le operazioni permutative e le dazioni in 
pagamento: il valore è pari al valore monetario dei beni/servizi oggetto di ciascuna operazione, come risultante dal 
contratto, e non può essere inferiore al complesso dei costi sostenuti da ciascuna parte. La disciplina si applica ai 
contratti stipulati o rinnovati dal 1° gennaio 2026. 

 

Art. 2 – Modifiche al regime fiscale dei lavoratori impatriati 
Viene sancita l’incompatibilità tra il regime dei neo - residenti e il nuovo regime degli impatriati previsto dall’art. 5 del 
D.Lgs. n. 209/2023. Tale regola trova applicazione nei confronti di coloro che trasferiranno la residenza fiscale in 
Italia a decorrere dal periodo d’imposta 2027. 

 

Art. 2-bis – Imposizione fiscale dei redditi dei lavoratori marittimi 
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Legislazione 
 
Decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38 (in Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 72 del 27 marzo 
2026), coordinato con la legge di conversione 22 maggio 2026, n. 88, recante: «Disposizioni 
urgenti in materia fiscale ed economica» 
Art. 1 – Trattamento IVA delle operazioni permutative e delle dazioni in pagamento 

La novità in oggetto, intervenendo sulla lettera d) dell'art. 13, comma 2, D.P.R. n. 633/1972 (che resterà in vigore fino 
al 31 dicembre 2026) e sulla lettera d) dell'art. 27, comma 2, D.Lgs. n. 10/2026 (in vigore dal 1° gennaio 2027), 
prevede che, per le cessioni e le prestazioni di servizi, la base imponibile IVA corrisponde al valore monetario dei beni 
e dei servizi che formano oggetto di ciascuna di esse, come determinato dal contratto. Tale valore non può essere 
inferiore all'ammontare complessivo dei costi riferibili alle cessioni effettuate e alle prestazioni rese da ciascuna 
delle parti, determinato nel momento in cui si effettuano dette operazioni. 
Art. 2 – Modifiche al regime fiscale dei lavoratori impatriati 

Il Decreto sancisce la non cumulabilità tra l’imposta sostitutiva sui redditi esteri per i neo-residenti ad elevato 
reddito, di cui all’art. 24-bis del TUIR, e il nuovo regime degli impatriati di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 209/2023. 
Tale regola trova applicazione nei confronti di coloro che trasferiranno la residenza fiscale in Italia a decorrere dal 
periodo d’imposta 2027. 

Art. 2-ter – Modifica all’art. 48-bis DPR 602/1973 
La novità attiene ai pagamenti della PA verso professionisti, che entra in vigore il 15 giugno 2026. In particolare, 
modificando il comma 1-ter all’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, si prevede ora che solo in caso di cartelle non 
onorate di un importo complessivo pari almeno a 5.000 euro, la PA provveda a versare direttamente all’agente della 
riscossione le somme dovute al professionista e solo l’eventuale differenza al medesimo. 
Art. 3 – Rateizzazione della tassazione dell'avviamento negativo nelle operazioni di cessione dell'azienda o di 
un ramo di essa  

La norma è volta a completare la disciplina in materia di tassazione delle plusvalenze patrimoniali, aggiungendo il 
comma 5-ter nell’art. 86 del TUIR. 
In maggiore dettaglio, viene stabilito che per i soggetti che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili 
internazionali, la differenza, se negativa, tra il corrispettivo di acquisto e il valore dei beni e dei rapporti giuridici che 
costituiscono l’azienda o il ramo d’azienda (c.d. avviamento negativo), nelle operazioni di cessione dell'azienda o di 
un ramo di essa con continuazione dell'attività e mantenimento degli assetti occupazionali, di cui all’art. 1, comma 
237, legge n. 234/2021, limitatamente alla quota quale componente positivo rilevata nel conto economico, concorre 
in quote costanti alla formazione del reddito nell’esercizio stesso e nei quattro successivi.  
L’inserimento del comma 4-novies nell'art. 11, D.Lgs. n. 446/1997, estende la rateizzazione quinquennale anche ai 
fini IRAP. La norma trova applicazione dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2024. 

Art. 4 – Esenzione per gli interessi da titolo obbligazionario corrisposti ai sistemi di garanzia dei depositanti 

Gli interessi e gli altri proventi di obbligazioni e titoli similari corrisposti ai sistemi di garanzia dei depositanti sono 
esenti dall’imposta sostitutiva ex d.lgs. n. 239/1996 per il periodo di imposta decorrente alla data di entrata in vigore 
del decreto e fino al 31 dicembre 2028.  

Art. 6 – Disposizione in materia di ritenuta sulle provvigioni 

Modificando l’art. 1, comma 142, della legge di Bilancio 2026 (legge n. 199/2025), viene prorogata dal 1° marzo 2026 
al 1° maggio 2026 l’entrata in vigore della ritenuta sulle provvigioni inerenti a rapporti di commissione, agenzia, 
mediazione, rappresentanza di commercio e procacciamento di affari, percepite dalle agenzie di viaggio e turismo, 
nonché dagli agenti, raccomandatari e mediatori marittimi e aerei e dagli agenti e commissionari di imprese 
petrolifere. Con i commi 2-bis e 2-ter viene modificato l'art. 25-bis, comma 5, D.P.R. n. 600/1973, cancellando 
l’obbligo per le agenzie di viaggi dell’applicazione della ritenuta sulle provvigioni per l’attività di intermediazione 
percepite per la vendita, l’emissione, la prenotazione o l’intermediazione dei documenti di viaggio. 

Art. 7 – Maggiorazione ammortamento per gli investimenti in beni strumentali 
Si elimina il vincolo territoriale (produzione in UE/SEE) per fruire della maggiorazione delle quote di ammortamento 
per investimenti in beni strumentali, rendendo l’agevolazione neutra rispetto al luogo di produzione del bene. La 
disposizione si applica agli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026. 

Art. 7-bis – Disposizioni in materia di concordato preventivo biennale 



Si introducono massimali per gli importi dovuti in sede di concordato preventivo biennale per i contribuenti con taluni 
livelli di affidabilità fiscale ISA bassi. Si stabilisce inoltre, per il 2026, il termine entro cui devono essere resi 
disponibili i software (15 maggio 2026) e si proroga, per il biennio 2026-2027, il termine di adesione alla proposta di 
concordato al 31 ottobre 2026 (o al decimo mese successivo alla chiusura del periodo d’imposta per i soggetti non 
solari). 

Art. 11 – Ripristino regime esclusione dividendi e regime PEX 
Vengono abrogate le modifiche recate dalla legge di bilancio 2026 sul regime fiscale di dividendi e plusvalenze da 
partecipazione, riportando sostanzialmente in vigore la disciplina precedente: 

- per i soggetti IRES, ritorno all’ordinaria esenzione del 95% dei dividendi e delle plusvalenze PEX  ex art. 87 del TUIR, 
senza i nuovi requisiti quantitativi introdotti dalla legge di bilancio 2026; 

- per gli imprenditori IRPEF, ritorno alla tradizionale parziale imponibilità (ossia alla precedente percentuale di 
concorso a formazione del reddito d’impresa), sempre senza i nuovi limiti quantitativi introdotti dalla legge di 
bilancio 2026. 

 
Prassi 
 
Imposta di successione e donazione 
Risposta a Interpello n. 109 del 26 maggio 2026: Esenzione dall'imposta sulle successioni e 
donazioni dei trasferimenti di quote sociali ed azioni – Inapplicabilità dell'esenzione a 
trasferimenti di quote sociali in comunione ereditaria indivisa non di controllo – Articolo  
3, comma 4–ter del Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e 
donazioni approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 (''TUSD'')  
Con la risposta a interpello in esame, avente a oggetto l’esenzione dall'imposta sulle successioni e donazioni dei 
trasferimenti di quote sociali e azioni, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che, ai fini della verifica del requisito del 
controllo di diritto, le partecipazioni ricevute in regime di comunione ereditaria dai coeredi non sono da sommarsi a 
quelle detenute individualmente dai medesimi coeredi in titolarità esclusiva. 

Nella propria istanza il contribuente istante chiede chiarimenti in merito all'applicazione dell'agevolazione 
dell'imposta di successione prevista dall'art. 3, comma 4­ter, del Testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta sulle successioni e donazioni, approvato con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 (di seguito 
''TUSD''), ad una quota societaria del 35% che verrà trasferita agli eredi per successione legittima. 

In maggior dettaglio, l’Agenzia rammenta che nel caso in cui oggetto di trasferimento siano quote o azioni emesse dai 
soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera a), del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con d.P.R. n. 
917 del 1986, la norma agevolativa citata, nella formulazione vigente, prevede che l'agevolazione spetta per il solo 
trasferimento di partecipazioni che consente ­ ai beneficiari di quest'ultimo ­ di acquisire il controllo della società ai 
sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile, oppure di integrare un controllo già esistente. 
Infatti, la disposizione agevolativa contenuta nel citato articolo 3, comma 4­ter, anche nel testo riformulato dal 
decreto legislativo n. 139 del 2024, continua a vincolare la fruizione dell'agevolazione alla sussistenza in capo al 
beneficiario del trasferimento, di una situazione di controllo di diritto della società. 

Ciò posto, con riferimento al caso in esame che prevedeva l’attribuzione in comproprietà di una quota delle 
partecipazioni tra gli eredi l’Agenzia ha ritenuto che ai fini della verifica del requisito del controllo di diritto, le 
partecipazioni ricevute in regime di comunione ereditaria dai coeredi non possano essere computate unitariamente a 
quelle detenute individualmente dai medesimi coeredi in titolarità esclusiva. Di conseguenza, nel caso in esame non 
si è ritenuto configurarsi il requisito del controllo con riferimento al trasferimento mortis causa della partecipazione 
sociale del 35% a favore dell'Istante e delle due figlie, in comunione indivisa, necessario per l’applicazione del 
regime agevolativo di cui all'articolo 3, comma 4­ter. 
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Bari 
Corso Vittorio Emanuele II, 83 
Tel. +39 080 8680801 
Fax +39 080 8680802 
 
Bologna 
Via A. Testoni, 3 
Tel. +39 051 65821 
Fax +39 051 228976 
 
Brescia 
Via Vittorio Emanuele II, 42 
Tel. + 39 02 83324539 
 
Catania 
Viale XX Settembre 70 
 
Firenze 
Via Pier Capponi, 24.  
Tel. +39 055 2671211 
Fax +39 055 292251 
 
Genova 
Piazza della Vittoria, 15/34 
Tel. +39 010 5317811 
Fax +39 010 585319 
 

Milano 
Via Santa Sofia, 28 
Tel. +39 02 83324111 
Fax +39 02 83324112 
 
Napoli 
Via Riviera di Chiaia 180 
Tel. +39 081 2488200 
Fax +39 081 2488201 
 
Padova 
Via N. Tommaseo, 78/C 
Tel. +39 049 7927977 
Fax +39 049 7927988 
 
Parma 
Via Paradigna, 38 
Tel. +39 051 65821 
Fax +39 051 228976 
 

Roma 
Via Vittorio Veneto, 89 
Tel. +39 06 489901 
Fax +39 06 4740131 
 
Torino 
Galleria San Federico, 54 
Tel. +39 011 55421 
Fax +39 011 5620395 
 
Treviso 
Viale Fratelli Bandiera, 3 
Tel. +39 049 7927977 
Fax +39 049 7927988 
 
Varese 
P.zza Montegrappa, 12 
Tel. +39 0332 1858342 
Fax +39 02 83324112 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente comunicazione contiene unicamente informazioni a carattere generale che possono non essere necessariamente esaurienti, complete, precise o 
aggiornate. Nulla di quanto contenuto nella presente comunicazione deve essere considerato esaustivo ovvero alla stregua di una consulenza professionale o legale. A 
tale proposito Vi invitiamo a contattarci per gli approfondimenti del caso prima di intraprendere qualsiasi iniziativa suscettibile di incidere sui risultati aziendali. È 
espressamente esclusa qualsivoglia responsabilità in capo a Deloitte Touche Tohmatsu Limited, alle sue member firm o alle entità ad esse a qualsivoglia titolo 
correlate, compreso lo Studio Tributario e Societario - Deloitte Società tra Professionisti S.r.l., Società Benefit per i danni derivanti a terzi dall’aver, o meno, agito sulla 
base dei contenuti della presente comunicazione, ovvero dall’aver su essi fatto a qualsiasi titolo affidamento.  

Il nome Deloitte si riferisce a una o più delle seguenti entità: Deloitte Touche Tohmatsu Limited, una società inglese a responsabilità limitata (“DTTL”), le member firm 
aderenti al suo network e le entità a esse correlate. DTTL e ciascuna delle sue member firm sono entità giuridicamente separate e indipendenti tra loro. DTTL 
(denominata anche “Deloitte Global”) non fornisce servizi ai clienti. Si invita a leggere l’informativa completa relativa alla descrizione della struttura legale di Deloitte 
Touche Tohmatsu Limited e delle sue member firm all’indirizzo www.deloitte.com/about. 

 ©2026 Studio Tributario e Societario Deloitte Società tra Professionisti S.r.l. Società Benefit 

 


